
Art. 14, D. Lgs., 9 aprile 2008, n. 81
come modificato dall’art. 11, D. Lgs., 3 agosto 2009, n. 106
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Fonte normativa: art. 36 bis, D.L. n. 223/2006, conv. in Legge n. 
248/2006 (sospensione lavori nei cantieri edili)

Ambito di applicazione: solo per il settore edile

Presupposti: lavoro nero e reiterate violazioni in materia di 
superamento dei tempi di lavoro (D. Lgs. n. 66/2003)

Fonte normativa: art. 5, Legge n. 123/2007 (sospensione attività 
imprenditoriale)

Ambito di applicazione: per tutti i settori di attività  d’impresa privata

Presupposti: lavoro nero; reiterate violazioni in materia di superamento 
dei tempi di lavoro; gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (in tale ultimo caso la 
competenza era del personale ispettivo delle ASL)

Fonte normativa: D. Lgs. n. 81/2008, come mod. dall’art. 11, D. 
Lgs. n. 106/2009 (sospensione attività imprenditoriale)

Ambito di applicazione: per tutti i settori di attività di impresa 
privata

Presupposti: lavoro nero e gravi e reiterate violazioni della 
normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro (ASL) 2



AArt. 14, D. Lgs. n. 81/2008, come mod. dall’art. 11, D. Lgs. n. 106/2009
(comma 1 prima parte e comma 2)

Al fine di far cessare il pericolo per la tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori, nonché
di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso e irregolare, ferme restando le attribuzioni
del coordinatore per l’esecuzione dei lavori di cui all’articolo 92, comma 1, lettera e), gli
organi di vigilanza del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, anche su
segnalazione delle amministrazioni pubbliche secondo le rispettive competenze, possono
adottare provvedimenti di sospensione in relazione alla parte dell’attività imprenditoriale
interessata dalle violazioni quando riscontrano l’impiego di personale non risultante dalla
documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20 per cento del totale dei
lavoratori presenti sul luogo di lavoro, nonché in caso di gravi e reiterate violazioni in
materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro individuate con decreto del
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, adottato sentito il Ministero
dell’interno e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano. In attesa della adozione del citato decreto, le violazioni in
materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro che costituiscono il presupposto
per l’adozione del provvedimento di sospensione dell’attività imprenditoriale sono quelle
individuate nell’Allegato I. Si ha reiterazione quando, nei cinque anni successivi alla
commissione di una violazione oggetto di prescrizione dell’organo di vigilanza ottemperata
dal contravventore o di una violazione accertata con sentenza definitiva, lo stesso soggetto
commette più violazioni della stessa indole. Si considerano della stessa indole le violazioni
della medesima disposizione e quelle di disposizioni diverse individuate, in attesa della
adozione del decreto di cui al precedente periodo, nell’Allegato I […].

I poteri e gli obblighi di cui al comma 1 spettano anche agli organi di vigilanza delle aziende
sanitarie locali, con riferimento all'accertamento della reiterazione delle violazioni della
disciplina in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro di cui al comma 1. In
materia di prevenzione incendi in ragione della competenza esclusiva del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco di cui all’articolo 46 trovano applicazione le disposizioni di cui agli
articoli 16, 19 e 20 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.

3



NATURA DEL PROVVEDIMENTO
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PRESUPPOSTI 
PER L’ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO

• Impiego di personale non risultante dalla
documentazione obbligatoria in misura pari o
superiore al 20% del totale dei lavoratori presenti sul
luogo di lavoro

IIMPIEGO DI LAVORATORI  IN NERO

•Così come individuate con D.M. del Ministro del Lavoro e
delle Politiche Sociali, sentito il Ministero dell’Interno e la
Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e
Province autonome di Trento e Bolzano (in attesa del D.M.,
così come indicate nell’allegato I del D. Lgs. n. 81/2008)

GRAVI E REITERATE VIOLAZIONI
IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
E DELLA SICUREZZA SUL LAVORO
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NN.B.: con il termine “Organi di Vigilanza” che sostituisce
quello di “personale ispettivo”, il legislatore attribuisce la
titolarità del potere di sospensione all’Ufficio, e non più
al singolo ispettore. Ne consegue che responsabile verso
l’impresa destinataria del provvedimento è
l’Amministrazione e non più il singolo funzionario
ispettivo.



Organi  di Vigilanza 
del Ministero del Lavoro

Lavoro nero
in tutti i settori di attività di impresa 
privata

Gravi e reiterate violazioni in 
materia di salute e sicurezza:
- Nel settore delle costruzioni o 
lavori di genio civile;
-lavori mediante cassoni in aria 
compressa o lavori subacquei;
- Attività lavorative 
particolarmente rischiose   

Organi di Vigilanza 
della A.S.L.

Gravi e reiterate violazioni in 
materia di salute e sicurezza:

-in tutti i settori di attività privata, 
ad eccezione di quelli 
espressamente riservati dalla 
legge ad altri Organi (es.: Uffici di 
sanità aerea in ambito 
aeroportuale; Autorità Marittime 
nei porti; Servizi tecnico sanitari 
presso le Forze Armate, Forze di 
Polizia, Vigili del Fuoco, etc.)
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Organi di Vigilan a Organi di Vigilanza



DDatori di lavoro 
domestico ex art. 

2240 e ss. c.c.

Professioni 
intellettuali 

“protette) con 
iscrizione ad albi o 
elenchi (ma senza 
organizzazione di 

impresa)

ONLUS (non 
anche le coop 

sociali 
organizzate 

come imprese)

Partiti politici

OO.SS. e Ass.ni
datoriali che 
forniscano 

servizi a terzi (e 
non solo agli 

iscritti) 
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AAi sensi dell’art. 14, comma 11 bis, il provvedimento di
sospensione non si applica all’ipotesi in cui il lavoratore in nero
risulti l’unico occupato dall’impresa.
N.B.: E’ micro impresa quell’impresa che occupa, nel suo
complesso, un solo lavoratore, a prescindere da quanti lavoratori
occupi in ogni singola unità produttiva.

�(n. 1 lavoratore in nero)

�(n. 1 lavoratore occupato dell’impresa)

In caso di micro impresa

- Lavoratore subordinato/parasubordinato 
- Lavoratore autonomo fittizio (art. 2222 c.c.)
- Socio d’opera (oltre al socio legale rappresentante)
- Coadiuvante familiare (non occasionale e soggetto a DNA INAIL)
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AAdozione 
del provvedimento

Opportunità di non 
adottarlo
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VViolazioni che espongono a rischi di carattere generale:
Mancata elaborazione del D.V.R.; mancata elaborazione del P.E.E; mancata formazione e 

addestramento; mancata costituzione del S.P.P.;  mancata elaborazione del P.O.S.

Violazioni che espongono al rischio di caduta dall’alto:
Mancata fornitura dei D.P.I. per rischio cadute dall’alto (casco) e mancata 

predisposizione di protezioni verso il vuoto

Violazioni che espongono al rischio di seppellimento:
Mancata predisposizione delle armature di sostegno

Violazioni che espongono al rischio di elettrocuzione:
Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di adeguata protezione dai rischi; 

presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di adeguata protezione dai rischi; 
mancanza di protezione contro i contatti diretti e indiretti (impianto di terra, etc.)

Violazioni che espongono al rischio di amianto:
Mancata notifica all’Organo di Vigilanza dei lavori 

che possono esporre al rischio di amianto
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Si ha reiterazione quando, nnei cinque anni successivi alla commissione di
una violazione oggetto di prescrizione dell’Organo di Vigilanza
ottemperata dal contravventore, o di una violazione accertata con sentenza
definitiva, lo stesso soggetto commette più violazioni della stessa indole
(di cui all’allegato I al D. Lgs. n. 81/08)

Violazione commessa 
negli ultimi 5 anni:
-dall’ultima violazione oggetto di 
prescrizione ottemperata;
-dalla commissione di una 
violazione accertata con sentenza 
definitiva;
Violazioni della stessa indole:
All. I, D. Lgs. 81/2008
A decorrere dall’entrata in vigore 

del D. Lgs. n. 106/09
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Impiego di personale non risultante dalla 
documentazione obbligatoria in misura pari o superiore

al 20% del totale dei lavoratori presenti
sul luogo di lavoro

Esempio a): 
��(in nero)

����������(totali)
2 : 10 = x : 100             20%

Esempio b)
��(in nero)

�����������(totali)
2 : 11 = x : 100                18,18%
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Tutti i lavoratori,, a vario titolo,  di cui 
all’art. 2, co. 1, D. Lgs. n. 81/08

per i quali non siano state effettuate 
le comunicazioni o denunce 

obbligatorie previste dalla legge e i 
lavoratori autonomi non genuini (art. 

2222 c.c)

Tutti i lavoratori ssubordinati senza 
preventiva comunicazione di 
instaurazione del rapporto di 

lavoro (ad eccezione dei lavoratori 
domestici)
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Ai fini dell’adozione del 
provvedimento di sospensione

Ai fini dell’adozione della 
maxisanzione ai sensi dell’art. 4, 
Legge n. 183/2010



Rapporti di lavoro ordinari e speciali (a 
tempo determinato, part time, 

intermittenti, apprendisti, contratti 
d’inserimento, soci lavoratori di coop, etc.)  

co.pro.; mini co.co.co.;  co.co.co.; associati 
in partecipazione con apporto di lavoro, 
soci lavoratori di coop, agenti e rappr. di 

commercio non imprenditori

Tirocini formativi (art. 18, Legge n. 
196/1997; D.M. n. 142/2008 (come anche 

borse lavoro, borse post-dottorato di 
ricerca, etc.)

Privi di 
comunicazione 

telematica 
preventiva al 
Centro per 

l’Impiego (art. 9 
bis, co. 2, Legge 

n. 608/1996)
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LLavoro subordinato

Lavoro
parasubordinato

Rapporti formativi

16161616161616161616

Oppure privi dell’ultima 
denuncia/pagamento all’Istituto 
Previdenziale, idonei a provare la  
volontà di non occultare il rapporto 
di lavoro (DM10, E-MENS, F24)



ALTRI LAVORATORI IN NERO… (continua)
SSoci con 

apporto di
lavoro e 

coadiuvanti 
fam.ri (eccetto 

occasionali)

•Privi della DNA di cui all’art. 23, 
D.P.R. n. 1124/1965 e ss. 
modd. e/o dei versamenti 
contributivi (mod. F24) fino 
all’ultimo mese di 
contribuzione (ove previsti)

Lavoratori

occasionali

accessori

•Privi delle comunicazioni 
obbligatorie preventive (DNA) 
al contact center di 
I.N.P.S./I.N.A.I.L. (art. 72, D. 
Lgs. n. 276/2003; Circ. INPS 
nn. 81, 94 e 108 del 2008; 
Circ. INPS nn. 44, 76 e 
88/2009)  

Autonomi 
Occasionali 

ex art. 
2222 c.c. 

•Non genuini per i quali dalla 
documentazione fiscale non si 
evinca che il versamento sia 
stato effettuato in loro favore 
(modd. F24 e relativa distinta 
specificativa; mod. 770) 
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ALTRI LAVORATORI IN NERO… (continua)

•Privi della ccomunicazione 
di assunzione preventiva 
(ex art. 1, co. 1180, L. n. 
296/2006 e Nota ENPALS 
n. 5460/2008) e della 
ricevuta dei versamenti 
ENPALS dell’ultimo mese

LAVORATORI 
AUTONOMI 
SPETTACOLO

•Privi della ccomunicazione 
di assunzione inoltrata 
entro gg. 10 
dall’assunzione  (ex art. 1, 
co. 1180, L. n. 296/2006 e 
art. 2, co. 4, Legge n. 
176/07 ) e/o di 
documentazione 
previdenziale (DM10, E-
MENS, F24)

INSEGNANTI DI
ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE DI
OGNI ORDINE E 
GRADO

•Privi di ccomunicazione di 
assunzione inoltrata entro il 
20 del mese successivo a 
quello di assunzione (ex art. 
1, co. 1180, L. n. 296/2006) 
e di ccontratto di 
somministrazione e di 
assunzione (ex Circ. MLPS n. 
38/2010)

LAVORATORI 
IN 
SOMMINISTRAZIONE
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ALTRI LAVORATORI IN NERO...(continua)
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•Privi - ai sensi dell’art. 5, 
D.M. n. 142/1998, e 
come previsto dalla 
Circolare MLPS n. 
33/2008 – delle 
comunicazioni inoltrate 
alla DPL territorialmente 
competenteTirocini in 

alternanza scuola-
lavoro

•- SSportivi professionisti (ai 
sensi dell’art. 3, Legge n. 
91/1981) assunti come 
co.co.co. privi di 
comunicazione al Centro 
per l’Impiego;
- CCo.co.co. con incarichi 
amministrativo gestionali 
in ambito di A.S.D., 
percettori di redditi diversi 
ex art. 67, co. 1, lett. m) 
T.U.I.R., privi di 
comunicazione al Centro 
per l’Impiego (art. 90, 
Legge n. 289/1992, art. 1, 
co. 1180, Legge n. 
296/2006; Interpello MLPS 
n. 22/2010)

Prestazioni in 
ambito sportivo

• Privi di iscrizione 
all’albo di riferimento 
(circ. MLPS n. 
33/2009) 

Rapporti di pratica 
professionale



•Esecuzione ddi speciali 
servizi (determinati dai 
contratti collettivi 
nazionali ,o locali o 
aziendali) di durata non 
superiore a 3 giorni, da 
comunicarsi eentro 5 gg. 
al Centro per l’Impiego.

Art. 10, co. 2, D. 
Lgs. n. 368/2001

•11) Servizi di bunquetting; 
•22) meeteng, convegni, fiere, 

congressi, manifestazioni, 
presenze di gruppi;

•33) Assistenza e ricevimento 
arrivi porti, aeroporti, 
stazioni;

•44) Altre ipotesi determinate 
da accordi aziendali o 
territoriali 

Art. 86, co. 4, CCNL 
Turismo,19/07/03 

•55) finesettimana;
•66) festività

Accordo CCNL 
Turismo, 

20/02/2010
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UN CASO PARTICOLARE: LA QUESTIONE DEI LAVORATORI
“EXTRA” O “DI SURROGA” NEL SETTORE TURISTICO-ALBERGHIERO

La risposta ad 
istanza ddi interpello 
MLPS n. 18/2007 
conferma il regime 
dei ggg. 5 per la 
comunicazione al 
Centro per 
l’Impiego

Ne deriva che un lavoratore “extra” è in nero allorché abbia lavorato 
consecutivamente per più di 3 giorni, senza comunicazione di assunzione o in 
carenza dei casi di cui al CCNL turismo (anche se entro il limite dei 3 giorni)



LA PROBLEMATICA DELLE ASSUNZIONI D’URGENZA E 
ASSUNZIONI PER CAUSA DI FORZA MAGGIORE 

NEL SETTORE TURISTICO ALBERGHIERO
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Art. 1, co. 1180, Legge 
n. 296/2006, 

introduttivo del comma 
2 bis all’art. 9 bis, Legge 

n. 608/1996 

Assunzione d’urgenza 
improcrastinabile per 

motivi tecnici e 
produttivi e per evitare 

danni a persone e/o 
cose

CComunicazione “breve” 
entro il giorno precedente 

l’assunzione (Mod. 
Unificato/URG) e nnei ss. 5 

gg. comunicazione 
completa

Art. 4, co. 2, Legge n. 
183/2010 (“collegato 

lavoro”) e integrativo del 
comma 2, art. 9 bis, 
Legge n. 608/1996

Assunzione d’urgenza 
nel settore turistico 
alberghiero ove il 

datore di lavoro non sia 
a conoscenza di tutti i 

dati del lavoratore

Comunicazione “breve” 
entro il giorno precedente 
(identificazione lavoratore 
e tipologia contrattuale) e 

nei ss. 3 gg. 
comunicazione completa

Risposta ad istanza di 
Interpello MLPS n. 

18/2007 e nota MLPS, 
14 febbraio 2007

Assunzione per causa 
di forza maggiore per 

eventi di carattere 
straordinario 

imprevedibili (N.B.onere
della prova al datore)

Comunicazione non più 
tardi di gg. 5 

dall’assunzione



Con risposta ad interpello, 7 maggio 2009, prot. 25/I/0006689, il Ministero del 
Lavoro ha ritenuto non applicabile la maxisanzione al caso di quei lavoratori a
tempo determinato il cui rapporto di lavoro sia proseguito di fatto oltre la
scadenza naturale del termine o della proroga. La sanzione applicabile, infatti, è
quella già prevista dall’art. 5, co. 1 e 2, D. Lgs. . 368/2001.

Contratto di durata 
inferiore ai 6 mesi

PROSECUZIONE DI FATTO 
FINO AL 20° giorno: 

maggiorazioni retributive 

OLTRE IL 20° GIORNO:
Lavoro nero 

Contratto di durata pari 
o superiore a 6 mesi

PROSECUZIONE DI FATTO 
FINO AL 30° giorno:

Maggiorazioni retributive

OLTRE IL 30° GIORNO:
Lavoro nero

22

in nero 
dall’inizio 

rapporto di 
lavoro



Tipologie di rapporto di 
lavoro suscettibili di 

essere qualificate in nero 
ai fini dell’adozione del 

provvedimento di 
sospensione e 

computabili nella base di 
calcolo dell’aliquota 

del 20%

Lavoratori 
parasub.ti Lavoratori 

autonomi 
non genuini

Coadiuvanti 
familiari non 
occasionali 

Soci con 
apporto 
d’opera

Lavoratori in 
somministrazione

Tirocinanti

Praticanti
presso studi prof.li

organizzatiLavoratori 
occasionali 
accessori

Lavoratori 
extra “fittizi”

Assunzioni 
causa f.m. 
“fittizie”

Lavoratori a 
tempo 

determinato 
proseguiti oltre i 

20/30 gg. 

Co.co.co. di A.S.D.
con incarichi 

amministrativi-
gestionali e redditi 

diversi

Lavoratori 
subordinati

Minori non in 
età di lavoro ed 
extracomunitari 

clandestini
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Il provvedimento è diretto alla singola impresa, ed ha effetto in
relazione alla parte di attività imprenditoriale interessata dalle
violazioni, ossia circoscritti alla singola unità produttiva rispetto alla
quale si sono verificati i presupposti per la sua adozione (Circ. n. 33/2010).

Esempi: 

Cantiere edile Ristorante con annesso discopub gestito da un’unica impresa

�� � (3 in nero)

��������� (9 presenti)

33,33% in nero
Sospensione del ristorante

�(1 in nero)

������(6 presenti)
16,6% in nero

No sospensione del discopub
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�(1 in nero)

����(4 presenti)
25% in nero
Sospensione dell’intera attività nel
cantiere



Anche in conformità alla nota MLPS n. 1604 del 29 gennaio 2008, possono
considerarsi attività “itineranti” le seguenti fattispecie: 
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Attività 
“itineranti”

Con i caratteri di 
una continua o 

temporanea 
mobilità di 

lavoratori sul 
territorio 

ecie: 
Installazione e 
manutenzione 

impianti; servizi di 
vigilanza

Trasporto di merci 
e persone

Svolgimento in più 
luoghi di lavoro 

nella stessa 
giornata 

Consegna e ritiro 
merci; pulizia e 
facchinaggio

Impresa che non 
dispone di idonee 

capacità 
organizzative e 

logistiche

Attività artistiche e 
di spettacolo

IIl 
provvedimento 
di sospensione 
si applica 
unicamente

all’
ambito 
spaziale
in cui si 
svolge la 

prestazione 
lavorativa 
e in cui 

sono stati 
trovati i 

lavoratori 
irregolari



EFFETTI TEMPORALI DEL PROVVEDIMENTO

In ogni caso di sospensione nelle ipotesi di lavoro irregolare, gli effetti
della sospensione possono essere fatti decorrere dalle ore 12:00 del
giorno lavorativo successivo, ovvero dalla cessazione dell’attività
lavorativa in corso che non può essere interrotta, salvo che non si
riscontrino situazioni di pericolo imminente o di grave rischio per la
salute e la sicurezza dei lavoratori o dei terzi (Circ. n. 33/2010). E’
sempre ad efficacia immediata per le violazioni sulla sicurezza.

Fatto salvo il riscontro di situazioni di 
pericolo imminente o di grave rischio per 
la salute e sicurezza di lavoratori o terzi

Dalle ore 12:00 del primo giorno 
lavorativo successivo o dalla 

cessazione dell’attività

Provvedimento di sospensione ad efficacia differita. Entro quali limiti?
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LLa Corte Costituzionale

27

Con sentenza n. 310/2010, la 
Corte costituzionale ha 
dichiarato l’illegittimità 
costituzionale dell’art. 14, co. 
1, nella parte in cui si 
stabilisce che ai 
provvedimenti di sospensione 
dell’attività non si applicano 
le disposizioni di cui alla 
Legge n. 241/1990. Ne 
consegue che è necessario 
sempre indicare i presupposti 
di fatto e le ragioni giuridiche 
del provvedimento. 



A seguito della ricezione delle segnalazioni ttempestivamente inviate
da parte di altri soggetti pubblici che accertano la sussistenza dei
presupposti per la sospensione dell’attività imprenditoriale, la DPL
competente può adottare il provvedimento senza procedere ad
ulteriore verifica, ppurchè non siano trascorsi più di 7 giorni dalla
data dell’accertamento.

SEGNALAZIONE (Verbale di accesso)
1) Numero e generalità lavoratori trovati;

2) Dichiarazioni circostanziate
(a mezzo fax o scannerizzazione)

NALAZIONE
mero e gene
) Dichiarazi
mezzo fax o

(Verbale di acc
ralità lavorato
oni circostanz
scannerizzaz

esso)
trovati;

ate
one)
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La regolarizzazione dei lavoratori
interessati effettuata ancor prima del
provvedimento di sospensione,
determinerà l’annullamento dello
stesso in sede di autotutela (circ. MLPS
n. 33/2009) [ove già adottato, oppure
l’impossibilità di adottarlo per carenza
di uno dei presupposti].
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•Regolarizzazione con mod. 
UNILAV/D.N.A. INAIL dei lavoratori 
non risultanti da scritture e 
documentazione obbligatoria

•Pagamento di una sanzione 
amministrativa aggiuntiva di €. 
1.500,00 (€. 2.500,00 per gravi e 
reiterate violazioni in materia di 
sicurezza) in mod. F23
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La Circ. n. 33/09 
esclude la 

regolarizzazione 
mediante contratti 
che prevedano la 
forma scritta “ad 

substantiam” 
(apprendistato, 

a tempo 
determinato, 

somministrazione)  
ed il contratto “a 

chiamata”  

(apprendistato, 
a tempo 

determinato, 
somministrazione)  
ed il contratto “a

chiamata”

Nell’edilizia 
trattasi anche 

degli adempimenti 
in materia di 
formazione/

Informazione, 
nonché consegna 
D.P.I. eseguiti su 

prescrizione 
penale

La competenza ad 
adottare il provvedimento 

di revoca è dell’Ufficio 
(DPL/ASL) 



EExtracomunitari clandestini Minori non in età di lavoro
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E’ necessario il versamento dei contributi previdenziali dovuti 
per il periodo di lavoro in nero accertato 

ed il versamento della sanzione di €. 1.500,00 (Circ. MLPS n. 33/2009)



•Ripristino delle regolari condizioni 
di sicurezza (in base al contenuto 
del provvedimento di prescrizione 
penale adottato)

•Pagamento di una sanzione 
amministrativa aggiuntiva pari ad 
€. 2.500,00 in mod. F23
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Il ripristino delle 
regolari condizioni di 
sicurezza in 
conformità al 
contenuto del 
provvedimento di 
prescrizione penale 
adottato ed il 
pagamento della 
sanzione 
amministrativa 
aggiuntiva 
consentono di 
accedere alla revoca 
del provvedimento, a 
prescindere 
dall’estinzione del 
reato mediante 
pagamento di ¼ del 
massimo 
dell’ammenda.  

La competenza ad adottare 
il provvedimento di revoca 

è dell’Ufficio (DPL/ASL) 



SSi procede soltanto a SEQUESTRO 
PENALE ex artt. 354 e 355 c.p.p.

qualora, aa parità di ambito applicativo,
ricorrano le condizioni cautelari per 

procedere al sequestro).
(N.B. il sequestro riguarda 
il locus commissi delicti)

Si procede a SSOSPENSIONE DELL’ATTIVITÀ 
IMPRENDITORIALE qquando gli ambiti

applicativi dei due provvedimenti siano 
differenti (es. sequestro di un solo piano 

del cantiere e sospensione dell’intera 
attività nel cantiere), oo in caso di mancata 

convalida del sequestro. 
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Prosecuzione dell’attività produttiva (dal momento dell’efficacia del
provvedimento) senza aver regolarizzato i lavoratori accertati come
irregolari e/o senza aver pagato la sanzione amministrativa aggiuntiva di
€. 1.500,00

Reato punito con l’arresto da 3 a 6 mesi oppure l’ammenda da €. 2.500,00
ad €. 6.400,00

Rivisita ispettiva. Verbale di secondo accesso ispettivo e descrizione dei
fatti. Adozione del provvedimento di prescrizione ex artt. 20 e ss., D. Lgs.
n. 758/1994 (e comunicazione al P.M. della notizia di reato) contenente:
- L’ordine di sospendere l’attività sino ad avvenuta regolarizzazione dei

lavoratori in nero (a causa dei quali fu adottato il provvedimento) da
effettuarsi entro un dato termine e ottenimento della revoca.

1) Regolarizzazione completa dei lavoratori irregolari e pagamento di €.
1.500,00. Ottenimento della revoca amministrativa del provvedimento di
sospensione ;
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La fattispecie
Reato 

contravvenzionale

La reazione
sanzionatoria

L’intervento 
degli Ispettori 

del Lavoro

La ripresa 
dell’attività

L’estinzione 
del reato

- Adempimenti di cui al precedente punto 1)
- Pagamento della sanzione di €. 1.600,00 (1/4 del massimo dell’ammenda)



Prosecuzione dell’attività produttiva senza aver ripristinato le
condizioni di regolarità in materia di sicurezza e salute dei 
lavoratori e oggetto di prescrizione penale e/o senza aver
pagato la sanzione amministrativa aggiuntiva di €. 2.500,00.

Rivisita ispettiva. Verbale di secondo accesso ispettivo e 
descrizione dei fatti. Non è ammessa la prescrizione penale ex
artt. 20 e ss., D. Lgs. n. 758/1994, ma soltanto la 
comunicazione della notizia di  reato al P.M. ex art. 347 c.p.p.

Reato punito con l’arresto fino a 6 mesi
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La fattispecie:
Reato

contravvenzionale

La reazione
sanzionatoria

L’intervento 
degli Ispettori 

del Lavoro



Ricorso (vizi di 
merito e 
legittimità) alla 
D.R.L. entro 30 
gg. dalla notifica

La D.R.L. si 
pronuncia entro 15 
gg. dalla notifica 
del ricorso

In caso di silenzio 
della D.R.L. nei 15 gg. 
per la decisione, il 
provvedimento perde 
efficacia 

Ricorso (vizi di 
legittimità e di 
merito) al 
Presidente della 
Giunta Regionale

Il Presidente della 
Giunta Regionale si 
pronuncia entro 15 
gg. dalla notifica del 
ricorso

In caso di silenzio 
nei 15 gg. per la 
decisione, il 
provvedimento 
perde efficacia

IN CASO DI LAVORO NERO IN CASO DI VIOLAZIONI SICUREZZA
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Provvedimento 
interdittivo alla 
contrattazione 

con la P.A.

di durata pari al 
doppio della 
durata della 
sospensione

Qualora la 
percentuale dei 

lavoratori in nero 
sia sup. al 50%

nei casi di gravi e 
reiterate violazioni 

sulla sicurezza

nei casi di 
reiterazione

di durata pari 
alla durata della 

sospensione

qualora la 
percentuale dei 

lavoratori in 
nero sia inf. 50% 

AUTORITA’ DI VIGILANZA SUI CONTRATTI 
PUBBLICI MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

Obbligo di comunicazione del provvedimento di sospensione

N.B.: la durata 
dell’interdizione è 
pari a 2 anni se 
non c’è revoca 
entro 4 mesi dal 
provvedimento; 
non c’è 
interdizione in 
caso di revoca 
immediata.  
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Indicazione della 
data, dell’ora, dei 
verbalizzanti, dei 

presupposti e 
richiamo al verbale 
di primo accesso

Identificazione 
dell’impresa e 

dell’unità 
produttiva

Efficacia del 
provvedimento

Avvertenze in 
materia di 

condizioni per la 
revoca 
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Ulteriori avvertenze 
in merito alle 

comunicazioni alle 
AA.PP.

Regime di 
impugnazione 

dell’atto

Esposizione delle 
generalità e delle 
mansioni e abiti e 
arnesi da lavoro 

con cui sono stati 
visti al lavoro i 

lavoratori irregolari 

Ulteriori richiami ai 
presupposti e alle 

condizioni di 
legittimità per 

l’adozione dell’atto
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